
Dovrebbe essere oggi, l’ultimo giorno
di agosto, quello della nomina più atte-
sa e più significativa in Vaticano: quel-
la del nuovo segretario di Stato, del suc-
cessore del cardinale Tarcisio Bertone.
Tra la girandola di nomi circolati in
questi mesi quello dato come il più ac-
creditato è quello dell’arcivescovo Pie-
tro Parolin, l’attuale nunzio in Ve-
nezuela, il monsignore vicentino 58en-
ne che aveva lasciato Roma quattro an-
ni fa, ordinato arcivescovo da papa Be-
nedetto XVI dopo essere stato per sette
anni «viceministro» degli esteri vatica-
no, dove ha avuto modo di dare prova
della sua capacità di gestire con effi-
cienza e sobrietà i dossier più delicati e
difficili, non segnato da protagonismo
o da logiche carriestiche, profondo co-
noscitore dei problemi della curia ro-
mana, sempre al servizio della Chiesa e
con forte sensibilità pastorale.

L’identikit dovrebbe calzare al nuo-
vo corso che Papa Francesco è ben in-
tenzionato ad avviare e soprattutto do-
vrebbe consentire di voltare pagina sul-
la stagione delle contrapposizioni e dei
veleni che tanto pesantemente ha se-
gnato la Curia romana durante gli ulti-
mi anni del pontificato di Benedetto
XVI. Sarebbe la tessera centrale di un
disegno più articolato e complesso di
profonda riforma della Curia romana
richiesta dal collegio cardinalizio alla
quale Papa Bergoglio ha messo al lavo-
ro la commissione cardinalizia espres-
sione degli episcopati di tutti i conti-
nenti e presieduta dal cardinale hondu-
regno Maradiaga, con cui farà il punto
all’inizio di ottobre.

Sii attende la conferma. Il giro di
udienze avute in queste settimane da
Papa Bergoglio possono essere un se-
gno di un’accelerazione della decisio-
ne: sotto ferragosto il pontefice ha rice-
vuto lo stesso Bertone che come è con-
suetudine gli aveva consegnato le sue
dimissioni al momento del suo insedia-
mento e che il prossimo 2 dicembre
compirà 79 anni, mentre il 27 agosto vi
è stato l’incontro con il decano del colle-
gio cardinalizio e già segretario di Sta-
to, cardinale Angelo Sodano. I due por-
porati sono spesso indicati come i due
antagonisti, l’espressione dei due mag-

giori partiti presenti nella Curia roma-
na. Bertone resterebbe «camerlengo»
e presidente della commissione cardi-
nalizia di vigilanza sullo Ior.

È uomo di esperienza Parolin. Della
sua collaborazione si sono avvalsi Casa-
roli e Silvestrini, Sodano e Tauran,
Lajolo, Bertone e Mamberti. Nel 1992
viene richiamato a Roma per lavorare
nella seconda sezione della Segreteria
di Stato dalla nunziatura in Messico. A
capo della diplomazia pontificia c’è il
cardinale Angelo Sodano, che nel di-
cembre 1990 ha sostituito Agostino Ca-

saroli. Nel 2000 inizia a occuparsi del-
la «sezione» italiana. Nel 2002 Parolin
viene nominato sottosegretario della
seconda sezione della Segreteria di Sta-
to, quella dedicata ai rapporti con gli
Stati. Nella veste di «vice-ministro de-
gli esteri» vaticano si prende in carico i
dossier delicati come quelli dei rappor-
ti della Santa Sede con il Vietnam e le
questioni giuridiche ancora aperte tra
Vaticano e Israele. A partire dal 2005,
con l’inizio del pontificato ratzingeria-
no, gli sarà affidato un altro dossier de-
licatissimo quello con la Cina popola-
re. Riprenderanno i contatti diretti tra
la Santa Sede e Pechino ed è in quel
contesto che matura anche la «lettera»
rivolta nel giugno 2007 da Benedetto
XVI ai cattolici cinesi. Vi è l’impegno

diretto di Parolin. Poi, un po’ a sorpre-
sa, nell’estate 2009 arriva la nomina a
nunzio e lo spostamento nella Caracas
di Chàvez. È il momento caldo dello
scontro interno alla curia romana. La
sua nomina sembra più un allontana-
mento che una «promozione». Viene
etichettato come un «casaroliano», cer-
to ha avuto un rapporto forte con mon-
signor Sambi e con il cardinale Silve-
strini che fu segretario della seconda
sezione della Segreteria di Stato dal
’79 all’88.

Se le voci troveranno conferma e Pa-
rolin sarà scelto da Papa Bergoglio co-
me suo più stretto collaboratore si può
immaginare una Chiesa e una curia più
aperte al confronto e al dialogo con ri-
gore, realismo, attenzione soprattutto
alle soluzioni possibili e alla pace da co-
struire. Un metodo da applicare ai dos-
sier aperti: dal Medio Oriente e al rap-
porti con l’Islam al confronto con la Ci-
na e con l’Asia che pare stiano a cuore
al Papa gesuita.Monsignor Pietro Parolin

Dopo Bertone il Papa sceglie Parolin
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IlpresidenteSantos
militarizzaBogotà
per fermare le proteste
Ilpresidente colombiano Juan
ManuelSantos haordinato alle forze
militaridelpaesedi rafforzare la loro
presenzaaBogotà dopo che
violenteproteste avevano generato
il caos nellacapitale provocando
ancheduemorti. Ladecisionesegue
duesettimanedi blocchi della polizia
escontri e l'imposizione ieridel
coprifuoco in treareedensamente
popolatedellacapitale per tenere
sottocontrollo leviolenze. «Ierinotte
-hadetto Santos in un intervento alla
tvnazionale - ho ordinato la
militarizzazionedi Bogotà eoggi
farò la stessacosa in ognicomune
dell'area in cui ritengo ci sia bisogno
dellapresenza militare».
Ledimostrazioni inColombia sono
iniziateconun scioperodegli
agricoltoriche da11giorni reclamano
maggiori finanziamentiper il settore
agricoloepoi si sonoestese adaltri
comparti.Migliaia dipersone hanno
manifestatonelle ultimeore nelle
principalicittà della Colombia. In
totalesonostate48 lemanifestazioni
tenutesi tutto il Paese emolte le
stradebloccate daimanifestanti.
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● Attesa per oggi la nomina ● Alla Segreteria
di Stato torna un diplomatico, allievo di Casaroli
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